
1 

 

 
 

Atti  

Albo – sito web 

 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento 2014-2020. 

 

 

 

AVVISO INTERNO  

ALLE SCUOLE DELLA RETE VESEVUS 

PER LA SELEZIONE DI PERSONALE CON FUNZIONE DI  

ESPERTO 

 

 

 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. Avviso pubblico 4427 del 02/05/2017 “Potenziamento dell’educazione al 

patrimonio culturale, artistico, paesaggistico”. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) Obiettivo 

Specifico 10.2 Miglioramento delle competenze chiave degli allievi Azione 10.2.5C. Azioni volte allo sviluppo 

delle competenze trasversali con particolare attenzione a quelle volte alla diffusione della cultura d'impresa. 

Sotto Azione 10.2.5C. Azioni volte allo sviluppo delle competenze trasversali – in rete. 

CUP: F87118000520007  

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 

visto il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

vista la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

visto il D.I. 28 agosto 2018 n. 129, concernente Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche; 

viste le linee guida dell’autorità di gestione P.O.N. di cui alla nota MIUR 1588 DEL 13.01.2016 recanti 

indicazioni in merito all’affidamento dei contratti pubblici di servizi e forniture al di sotto della soglia 

comunitaria; 

visti i Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recanti disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento 

europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e 

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

visto il PON - Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 Per la scuola – competenze e ambienti 

per l’apprendimento approvato con Decisione C (2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 della 

Commissione Europea; 

vista Determina di iscrizione nel Programma annuale 2018 prot. 2311/04-01 del 25/05/2018; 

vista la Delibera del Consiglio d’Istituto, di approvazione dei criteri di selezione delle figure interne, n. 2 del 

verbale n. 4 del 17/04/2019; 

visto l’avviso pubblico 4427 del 02/05/2017 “Potenziamento dell’educazione al patrimonio culturale, 

artistico, paesaggistico”, avente per oggetto: Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo 

Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – 

Fondo Sociale Europeo (FSE). Obiettivo Specifico 10.2 Miglioramento delle competenze chiave degli 

allievi Azione 10.2.5. Azioni volte allo sviluppo delle competenze trasversali con particolare attenzione 

a quelle volte alla diffusione della cultura d'impresa Sotto Azione 10.2.5C. Azioni volte allo sviluppo 

delle competenze trasversali – in rete. Codice progetto: 10.2.5C-FSEPON-CA-2018-12: “Nullus locus 

sine genio: identità e singolarità di itinerari vesuviani”; 

vista la circolare del MIUR Prot. n. 8501 del 30/03/2018 che rappresenta la formale autorizzazione dei 

progetti e impegno di spesa, attuando la sottoazione 10.2.5C ; 

visto     l’Accordo di Rete di scopo Vesevus Prot. n. 3869/C42 del 3/7/2017; 
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vista la nota del MIUR ufficio IV - Autorità di Gestione - AOODGEFID.REGISTRO 

UFFICIALE.U.003685.08-02-2019: Chiarimenti per le scuole che partecipano in rete a riguardo delle 

procedure e norme per il reclutamento di Tutor ed Esperti; 

vista la Delibera n. 1 di Approvazione del Piano Annuale 2019 del 8/2/2019; 

vista la necessità di individuare prioritariamente, docenti in servizio nelle scuole che compongono la Rete 

Vesevus, con compiti di ESPERTO per la realizzazione di tutti i moduli del Progetto 10.2.5C-FSEPON-

CA-2018-12 Nullus locus sine genio: identità e singolarità di itinerari vesuviani; 

 

DISPONE 

 

Art. 1 – Destinatari 

 

di avviare una procedura di selezione comparativa destinata, prioritariamente, al personale docente in servizio 

negli Istituti scolastici della Rete Vesevus (I.C. D’Aosta, I.C. Beneventano, I.C. S. Gennarello, IIS. De’ Medici, 

Liceo classico A. Diaz), cui assegnare compiti di ESPERTO FORMATORE, per la realizzazione di 19 Moduli 

Formativi da espletarsi presumibilmente nel periodo maggio-giugno/settembre-dicembre 2019, ciascuno di 30 h. 

I Profili Professionali richiesti devono essere strettamente connessi a quelli indicati nella tabella che segue. 

 

TABELLA A 

 
Titolo del modulo Profilo dell’Esperto 

San Gennarello di Ottaviano: architettura 

rurale e cappelle di culto 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata delle varie 

tipologie dell’architettura rurale ottavianese (villa, masseria, “podere”, aia, 

macina, torchio, depositi) e dei materiali usati nella costruzione. Per le 

cappelle di culto è fondamentale conoscere la storia della religiosità e i 

“patronati” specifici, spesso tipici di Ottaviano, della Madonna e dei Santi. 

L’esperto possiede, inoltre, competenze relative alla cultura popolare e alle 

tradizioni locali. 

Gli alvei del bacino dei Regi Lagni nel 

territorio di Ottaviano 

L’esperto possiede conoscenze organiche di geologia vesuviana e di storia 

dell’ambiente, degli insediamenti e del sistema urbano di Ottaviano, nonché 

degli alvei vesuviani e della loro storia connessa a quella delle eruzioni. 

 

Gli antichi mestieri di San Gennarello 

d’Ottaviano 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata della storia 

economica e sociale di San Gennarello, all’interno del sistema produttivo 

che comprende il Nolano, il Sarnese e il Vesuviano. 

Inoltre, possiede competenze relative all’organizzazione di un museo 

contadino/masseria didattica. 

Piccole guide crescono: alla scoperta di 

Ottaviano 

L’esperto possiede una conoscenza organica della storia di Ottaviano e 

competenze relative all’architettura e urbanistica. 

Piccole guide crescono: il Parco 

Nazionale del Vesuvio 

L’esperto possiede una conoscenza del Parco Nazionale del Vesuvio e 

competenze per una ricognizione floro-faunistica del territorio. 

Piccole guide crescono: il Palazzo 

Mediceo 

L’esperto possiede una conoscenza organica della storia di Ottaviano e 

competenze in attività teatrale. 

Angeli sulla città: storia, narrazione, arte 

- la Chiesa di San Michele e la Chiesa di 

San Lorenzo ad Ottaviano 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata della storia di 

Ottaviano, della storia delle due chiese, delle opere d’arte che vi sono 

custodite, dei problemi di attribuzione. 

Inoltre, possiede competenze letterarie e nelle lingue straniere europee 

(inglese, Francese e Spagnolo). 

Giulia e Bernardetto De Medici, 

memoria e festa 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata della storia dei 

Medici di Ottaviano, a partire dalle vicende di cui fu protagonista, a Firenze, 

Ottaviano de’ Medici, padre di Bernardetto. 

Inoltre, possiede competenze in attività teatrale 

L’arte del tempo libero in villa: 

raccontiamo Napoli 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata dell’area 

museale di Villa Floridiana. 

Conosci te stesso: passeggiamo 

“filosofando” 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata dell’area 

museale Villa Floridiana e competenze filosofico-letterarie. 

Il libro d'arte ai piedi del Vesuvio (tomo 

II). Il recupero della memoria: 'Vivo e 

traduco le antiche tradizioni vesuviane'. 

'Dove si perde l'interesse si perde anche 

la memoria'. (Johann Wolfgang Göethe) 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata della storia 

vesuviana, dell’enogastronomia locale e nelle lingue straniere europee 

(inglese, Francese e Spagnolo). 

Il libro d'arte ai piedi del Vesuvio (tomo 

III). Il recupero della memoria: 'Vivo e 

traduco le antiche tradizioni vesuviane'. 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata della storia 

vesuviana, dell’enogastronomia locale e nelle lingue straniere europee 

(inglese, Francese e Spagnolo). 

Preside
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'Dove si perde l'interesse si perde anche 

la memoria'. (Johann Wolfgang Göethe) 

Il costume dai De' Medici ad oggi 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata della storia dei 

Medici di Ottaviano, a partire dalle vicende di cui fu protagonista, a Firenze, 

Ottaviano de’ Medici, padre di Bernardetto. 

Inoltre, possiede competenze in Moda e laboratori di settore. 

'Vivebamus in villa' 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata dei “tipi” di 

villa vesuviana, della storia delle più importanti famiglie napoletane che 

tennero villa nel Vesuviano, dell’organizzazione del “tempo libero” e del 

saldo nesso che si stabilì nel ‘700 e nell’’800 tra “festa” e “riti 

dell’agricoltura”. 

Inoltre, competenze letterarie, in lingue straniere e informatiche. 

Viaggio nel costume dai De' Medici ad 

oggi 

L’esperto possiede una conoscenza organica e documentata della storia del 

costume e della moda vesuviana dai De’ Medici ad oggi e competenze 

informatiche. 

Piccole guide crescono: viaggio virtuale 

nella città e dintorni 

L’esperto possiede una conoscenza organica della storia di Ottaviano e 

competenze informatiche. 

Le voci del Chiostro: storia, narrazione, 

arte 

L’esperto possiede una conoscenza analitica della storia dei monasteri 

territoriali e delle complesse relazioni che monaci e monache stringevano 

con la società del territorio. 

Inoltre, possiede competenze letterarie e nelle lingue straniere europee 

(inglese, Francese e Spagnolo). 

Archivio d’epoca della scuola 

elementare di San Gennarello di 

Ottaviano 

L’esperto possiede una conoscenza vasta e organica della storia sociale di 

Ottaviano negli anni a cui si riferisce il patrimonio archivistico e, almeno 

nelle linee generali, del sistema sociale nel secondo Ottocento. L’esperto 

deve conoscere organicamente la storia dell’educazione scolastica e 

possedere competenze archivistiche. 

RestaurArt  
L’esperto possiede una conoscenza specifica nell’arte del restauro e 

conservazione dei beni culturali e storico-artistici. 

 

 

Il docente con funzioni di ESPERTO dovrà essere in grado di svolgere le attività previste dalle Linee Guida ed 

in particolare: 

• rispettare il calendario degli incontri formativi;  

• partecipare ad eventuali incontri predisposti dal gruppo di coordinamento e propedeutici alla 

realizzazione delle attività;  

• predisporre, insieme al tutor, un piano progettuale dal quale si evidenzino finalità, competenze, 

strategie, attività, contenuti ed eventuali materiali prodotti;  

• partecipare con il tutor alla valutazione/certificazione degli esiti formativi degli allievi;  

• fornire tutti gli elementi utili alla documentazione da produrre dall'inizio e alla fine del progetto;  

• inserire i dati attinenti al progetto, riguardanti l'attività effettuata, sul sistema online Gestione dei Piani. 

 

Così come previsto nella Circolare MIUR.AOODGEFID.REGISTRO UFFICIALE(U).0001498.09-02-2018: 

- l’esperto è un operatore della formazione, ha il compito di realizzare le attività formative ed è 

responsabile del processo di apprendimento finalizzato a migliorare le conoscenze, le competenze e le 

abilità specifiche dei partecipanti.  

- L’esperto formatore organizza l’offerta formativa sulla base di un’analisi dei livelli di partenza dei 

destinatari e coerentemente con le finalità, i tempi e le risorse disponibili. Ha il compito di accertarsi dei 

requisiti richiesti in ingresso ai partecipanti ed approfondire la conoscenza dei singoli allievi, al fine di 

modulare il proprio intervento e ottenere i massimi risultati formativi.  

- L’esperto è incaricato di realizzare l’offerta didattica, rispondendo ai diversi bisogni di formazione dei 

corsisti e lavorando sulle competenze dei partecipanti. Il suo compito principale, dunque, è lo 

svolgimento pratico delle azioni formative, in presenza o, ove previsto dallo specifico avviso, a 

distanza, per le quali elabora dettagliatamente contenuti e modalità specifiche (lezioni classiche in aula, 

attività laboratoriali, ricerche, esercitazioni, lavoro di gruppo, studio di casi, simulazioni, formazione a 

distanza, e così via).  

- Si occupa, altresì, della verifica degli obiettivi stabiliti in fase di progettazione. Sulla base del 

programma definito, l’esperto articola le varie fasi e i tempi dell’apprendimento, definendo 

l’organizzazione e la scansione di ogni modulo formativo. Nella fase di realizzazione, l’esperto gestisce 

il gruppo e i singoli, in aula o in altra sede, attuando il programma stabilito per raggiungere gli obiettivi 

formativi. Il suo intervento deve essere flessibile e può subire rielaborazioni in corso d’opera, in base 

agli esiti della valutazione in itinere. Partecipa anche all’elaborazione delle valutazioni, in itinere e 
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finali, delle diverse attività nonché del/dei, modulo/moduli riferiti al suo incarico. Gli strumenti e i 

metodi di verifica dei risultati sono stabiliti nella pianificazione dei corsi, l’esperto può eventualmente 

introdurre ulteriori dispositivi di accertamento delle competenze/conoscenze acquisite.  

- La partecipazione alle riunioni relative al modulo di sua competenza, la predisposizione del materiale 

didattico da utilizzare in sede di formazione è parte integrante del suo contratto/incarico.  

- È richiesta una preparazione nelle materie specifiche ma anche nelle tecniche di comunicazione e 

d’insegnamento. Deve conoscere le modalità per trasmettere le proprie conoscenze agli utenti del corso 

e le metodologie specifiche per la valutazione del processo di apprendimento. Fondamentali risultano le 

capacità di gestione dei rapporti interpersonali e dei meccanismi di conduzione di gruppi e dell’aula.  

- L’esperto deve saper creare ambienti favorevoli all’auto-apprendimento e al collaborative learning. È 

necessario che sappia motivare gli allievi e sappia trasmettere la voglia e la volontà di apprendere. 

L’adesione dell’allievo al processo formativo è, infatti, condizione fondamentale per il buon esito dello 

stesso.  

- Il ruolo dell’esperto comporta un continuo aggiornamento dei contenuti didattici e un’attenzione alle 

evoluzioni in materia di strategia e metodologie d’insegnamento 

 

 

Art. 2 – Retribuzione 

 

Il compenso orario onnicomprensivo stabilito in € 60,00 lordo Stato, sul compenso spettante saranno applicati i 

contributi prev.li ed ass.li e le ritenute fiscali nella misura prevista dalle vigenti disposizioni di legge. 

La misura del compenso sarà determinata dall’attività effettivamente svolta (ore effettivamente prestate) e non  

potrà superare i limiti imposti dalla normativa vigente. Il numero di ore effettivamente prestate si desumeranno 

dalla piattaforma europea – fogli firma.  

La liquidazione del compenso previsto avverrà alla conclusione delle attività e a seguito dell’effettiva 

acquisizione dell'importo assegnato a questo Liceo. 

 

Art. 3 - Presentazione domande 

 

L’istanza di partecipazione, redatta sulla base del modello Allegato A, debitamente firmata in calce, corredata 

dall’Allegato B (autovalutazione titoli) e dal curriculum redatto secondo il modello europeo (anche essi 

debitamente firmati), devono essere consegnati brevi manu entro e non oltre le ore 12,00 del decimo giorno 

successivo alla pubblicazione del presente Bando, presso l’ufficio di segreteria (sig.ra Rossella Iervolino), in 

busta chiusa, sulla quale dovrà essere riportata la seguente dicitura: Candidatura figura di ESPERTO - 

Progetto TITOLO. 

 

Art. 4 - Cause di esclusione 

Saranno cause di esclusione: 

 istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine e/o con mezzi non consentiti; 

 Curriculum Vitae non in formato europeo; 

 Curriculum Vitae mancante delle dichiarazioni relative agli art. 38-46 del DPR 445/00 nonché 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali; 

 omissione anche di una sola firma sulla documentazione. 

 

Art. 5 - Commissione giudicatrice, requisiti minimi di accesso e valutazione comparativa dei candidati 

Le Candidature verranno esaminate da una Commissione giudicatrice nominata con decreto del Dirigente del 

Liceo classico A. Diaz, una volta scaduto il termine di presentazione delle domande. 

Si stabilisce che i candidati devono possedere i seguenti requisiti: 

1. per essere ammessi alla valutazione comparativa devono avere la Laurea specialistica/magistrale o titolo 

equipollente; 

2. per essere inclusi nella graduatoria di merito, devono conseguire punteggio complessivo dei titoli 

(culturali e professionali) non inferiore a 20/60 (venti/sessantesimi). 

 

 

Art. 6 - Criteri di valutazione 

La Commissione attribuirà un punteggio globale massimo di 60 punti, ottenuto sommando il punteggio dei titoli 

culturali, nel limite massimo di 30/60, al punteggio relativo alle esperienze professionali, parimenti minore o 

uguale a 30/60.  

La Commissione valuterà i soli titoli culturali e professionali ritenuti coerenti con i Profili Professionali di cui 

alla TABELLA A dell’art. 1 indicati e valorizzati nella TABELLA B che segue. 
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TABELLA B 

 

A. TITOLI CULTURALI   
Saranno valutati soltanto i titoli di cui siano stati dichiarati nella scheda dei titoli culturali: indicazioni 
bibliografiche, sede, data e durata degli interventi e tutti i dati e le informazioni necessarie per 
permettere di effettuare in modo agevole ed immediato la valutazione ed effettuare i debiti controlli. 
 

DESCRIZIONE TITOLO PUNTEGGIO 

A1. 
Dottorato di Ricerca 
Se ne valuta uno solo (5 punti). 

5 

A2.  
Diploma di specializzazione conseguita in corsi post-laurea prevista dagli 
statuti ovvero dal D.P.R. n. 162/82, ovvero dalla legge n. 341/90 (artt. 4, 
6, 8) ovvero dal decreto n. 509/99 e ss.mm.ii. 
Se ne valuta una sola (5 punti). 

5 

A3.  
Master Universitari di II livello e Scuole Universitarie biennali di 
perfezionamento. 
Se ne valuta uno solo (2 punti). 

2 

A4.  
Master Universitari di I livello e Scuole Universitarie di perfezionamento. 
Se ne valuta uno solo (1 punto). 

1 

A5.  
Monografie. 
Se ne valutano fino a 3 (2 punti/contributo). 

6 

A 6. 
Contributi in volumi e/o riviste scientifiche. 
Se ne valutano fino a 3 (1 punto/contributo). 

3 

A 7. 
Interventi e relazioni incluse in atti di convegni e congressi. 
Se ne valutano fino a 3 (1 punto/contributo). 

3 

A 8.  
Contributi in volumi e/o riviste di carattere divulgativo o formativo. 
Se ne valutano fino a 5 (1 punto/contributo). 

5 

 Max. punti 30 

B. ESPERIENZE PROFESSIONALI 
Saranno valutate soltanto le esperienze di cui siano stati dichiarati, nella scheda dei titoli culturali e delle 
esperienze professionali: gli estremi dei contratti o delle nomine, l’ente committente, l’oggetto e la 
durata e comunque tutti i dati e le informazioni necessarie per effettuare in modo agevole ed immediato 
la valutazione e i debiti controlli 
 

DESCRIZIONE ESPERIENZA PUNTI 

B1.  
Incarichi documentabili di Formatore e/o Esperto in corsi di 
formazione/aggiornamento, organizzati da Università, Ansas, Indire, Uffici 
centrali o periferici dell’Amministrazione, istituti e centri di ricerca, enti di 
formazione e associazioni accreditati dal MIUR. 
Saranno valutati al massimo 5 incarichi. (1 punti/incarico) 

 
 
5 

B2. 
Incarichi documentabili di relatore in convegni, seminari, conferenze di 
carattere formativo, scientifico e/o divulgativo, organizzati da Università, 
ANSAS, INDIRE, Uffici centrali o periferici dell’Amministrazione, centri di 
ricerca, enti di formazione e associazioni accreditati dal MIUR. 
Saranno valutati al massimo 5 incarichi (1 punto/incarico) 

5 
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B3.  
Partecipazione a Comitati Scientifici e gruppi di ricerca, nazionali o 
internazionali nominati da università, centri e istituti di ricerca e da enti 
accreditati dal MIUR. 
Saranno valutate al massimo 2 esperienze. (1 punto/incarico) 

2 

B4.  
Incarichi di Docente-Esperto in Progetti FSE-PON o FSE-POR. 
Saranno valutati al massimo 6 incarichi (1 punto/incarico) 

6 

B5.  
Incarichi documentabili di Coordinamento di percorsi di Ricerca/Azione, 
organizzati da Università, Ansas, Indire, Uffici centrali o periferici 
dell’Amministrazione, istituti e centri di ricerca, enti di formazione e 
associazioni accreditati dal MIUR. 
Saranno valutati al massimo 3 incarichi (2 punti/incarico). 

6 

B6.  
Incarichi documentabili di Consulenza tecnico-scientifica commissionati da 
Università, Ansas, Indire, Uffici centrali o periferici dell’Amministrazione, 
istituti e centri di ricerca, enti di formazione e associazioni accreditati dal 
MIUR. 
Saranno valutati al massimo 3 incarichi (2 punti/incarico). 

6 

 Max. punti 30 

 

A. TITOLI CULTURALI Max. punti 30 

B. ESPERIENZE PROFESSIONALI Max. punti 30 

TOTALE A+B Max. punti 60 

 

 

La Commissione procederà a valutare esclusivamente titoli acquisiti ed esperienze professionali già maturate 

alla data di scadenza del presente avviso. I titoli indicati come requisiti specifici di ammissione non sono 

valutabili e pertanto non vanno indicati nelle apposite schede di titoli culturali ed esperienze professionali. 

Qualora indicati, non verranno comunque presi in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio. 

Gli esiti della selezione saranno pubblicati all'Albo Sito del Liceo. La pubblicazione ha valore di notifica a tutti 

gli effetti agli interessati che, nel caso ne ravvisino gli estremi, potranno produrre reclamo entro il termine 

massimo di giorni 5 dalla pubblicazione, trascorsi i quali la graduatoria si intende atto definitivo e, pertanto, 

impugnabile solo davanti al giudice competente. Il Liceo si riserva di procedere al conferimento dell'incarico 

anche in presenza di una sola domanda valida o, nell'eventualità se ne ravvisi l'esigenza, di non procedere 

all'attribuzione dello stesso a suo insindacabile giudizio. 

 

 

Art. 7 - Affidamento degli incarichi 

Il conferimento degli incarichi è subordinato alle disposizioni di cui all’art. 53 del D.Lgs n. 165/2001. Il 

conferimento dell’incarico sarà preceduto da una richiesta di disponibilità al docente e/o esperto, trasmessa 

tramite posta elettronica certificata da parte del Liceo classico Diaz. I soggetti a cui verranno conferiti incarichi 

saranno tenuti al rispetto degli obblighi stabiliti dal D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”, pena la risoluzione dell’incarico stesso. Il Regolamento è consultabile sul sito del Liceo classico 

Diaz, nella sezione “Amministrazione trasparente” al link: https://liceodiazottaviano.it  

 

Art. 8 - Diritti di proprietà intellettuale 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione dei materiali, degli elaborati, delle opere dell’ingegno, delle creazioni 

intellettuali, delle procedure software e dell’altro materiale anche didattico creato, inventato, predisposto o 

realizzato nell’ambito o in occasione dell’esecuzione dell’incarico oggetto del presente Bando, saranno di 

titolarità esclusiva del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, che potrà quindi disporre, senza 

alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la duplicazione e la cessione anche parziale di dette 

opere dell’ingegno o materiali. 
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Art. 9 - Trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei dati forniti avverrà ai sensi del Regolamento UE 2016/679 - Regolamento Generale per la 

Protezione dei Dati (GDPR) e del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati 

personali. I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti e trattati dal Liceo Diaz, prevalentemente con 

mezzi informatici, per le finalità di gestione della selezione e per finalità inerenti la gestione del rapporto 

contrattuale che si dovesse instaurare a seguito dell’utilizzo della graduatoria. I dati potranno essere trattati 

anche in modalità non elettronica, con l’ausilio di strumenti manuali. Il conferimento di tali dati è facoltativo, 

tuttavia il loro mancato, parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, l'impossibilità per il 

candidato di partecipare alla selezione. L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del Codice in materia di 

protezione dei dati personali e agli articoli da 15 a 23 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), tra i quali: il 

diritto di accesso ai dati personali, di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del 

trattamento che lo riguardano, di chiedere la portabilità dei dati, di opporsi al trattamento, di revocare il 

consenso, di proporre reclamo all'autorità di controllo (Garante Privacy con sede in Roma, Piazza di Monte 

Citorio n. 121). 

Il Liceo Classico Diaz, Via Ferrovia dello Stato 26/28, 80044 Ottaviano (NA), Italia, è Responsabile del 

Trattamento. In relazione ai dati forniti nella domanda di partecipazione, il Responsabile del trattamento invita i 

candidati interessati a prendere visione e a sottoscrivere la specifica informativa sulla privacy di cui all’allegato 

A (Domanda_partecipazione). 

 

 

Art. 10 - Accesso agli atti della selezione e restituzione della documentazione 

L’accesso alla documentazione attinente alla selezione è differito sino alla conclusione dell’iter procedimentale 

curato dalla Commissione giudicatrice. I candidati potranno richiedere la restituzione dei titoli presentati per la 

partecipazione alla selezione entro 6 mesi dalla pubblicazione della graduatoria definitiva. Eventuali 

informazioni in merito ai contenuti della presente selezione potranno essere richieste esclusivamente al seguente 

indirizzo mail: napc39000d@istruzione.it; napc39000d@pec.istruzione.it 

 

 

Art 11 - Pubblicazione del bando e impugnazioni 

Il presente bando è pubblicato sul sito internet dell’Istituto, Sezione “Atti legali correnti”. Avverso il presente 

bando e gli atti connessi e/o consequenziali, è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale (TAR Campania) entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione, secondo quanto 

previsto dagli artt. 29 e 41 del Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

È ammesso inoltre ricorso amministrativo ordinario avverso gli atti sopra indicati, all’organo che ha emanato il 

provvedimento, entro 30 giorni dalla pubblicazione e/o notifica dei medesimi ai sensi degli artt.1 e ss. del 

D.P.R. n. 1199 del 1971. 

 

Art. 12 - Responsabile del procedimento 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della legge 7 Agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento nella 

presente selezione è il Dirigente Scolastico del Liceo classico Diaz, in qualità di responsabile con potere di 

gestione del personale – dipendente e non – ivi compresa la stipula dei contratti di lavoro, di prestazione d’opera 

e di ricerca. 

 

Allegato A – modello domanda partecipazione 

Allegato B – modello valutazione-autovalutazione 

 

 

 

Il Dirigente 

Sebastiano Pesce 

Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 

 


